Testo per la predicazione (Luca 17:20-21)

«Interrogato, poi, dai farisei, su quando venga il Regno di Dio, [Gesù] rispose loro e disse: «Non viene il Regno di Dio attraverso l'osservazione. Né diranno: “Ecco(lo) qui, o là!”. Ecco, infatti: il Regno di Dio sta in mezzo a voi»

Preghiere Spontanee  

(A conclusione: Padre Nostro cantato)

Raccolta delle offerte  

SIA AMBA ECUCAIEN QUENCOS

(Camminiamo alla luce di Dio)  

Benedizione (David Maria Turoldo)

«Accettatemi come sono, poiché non oso definirmi: molto di noi rimane sempre nel silenzio, molto resta inespresso, oltre ogni discorso. Ecco: io ho cercato di mettermi in ascolto proprio quando finiscono questi nostri discorsi. Un angolo per la meditazione e per il riassunto di se stessi. Come chiamare questo spazio? Ogni termine è inadeguato e approssimativo (...)

Chiamatelo come volete questo mio angolo del mondo, questa finestra sulle cose: purché sia una finestra aperta anche dentro di voi, un angolo dove, un istante appena, possiate udire la Voce e ascoltarvi fuori di ogni rumore». Amen

Vita della comunità (Agosto 2010)

Domenica I Agosto il culto si terrà in forma UNIFICATA

a TRAPANI, alle ore18, per celebrare insieme i 25 anni di matrimonio di Ina e Peppe 

Chiesa valdese di Trapani e Marsala

Liturgia per il culto pubblico di Domenica 25 Luglio 2010

«Il Regno di Dio sta in mezzo a voi» (Luca 17:21)

ACCOGLIENZA E LODE

Saluto (Dietrich Bonhoeffer)

«I beni danno al cuore umano il miraggio della sicurezza e dell'assenza di affanni, ma, in verità, sono proprio la causa principale degli affanni (...) Vogliamo garantire la nostra vita per mezzo dei beni, vogliamo liberarci dall'affanno per mezzo dell'affanno (...) L'abuso dei beni consiste nell'uso che ne facciamo per garantirci il giorno che viene: l'affanno è sempre rivolto al domani (...) Il ricevere giorno per giorno mi rende libero dal domani»  

(Tratto da: Sequela, Queriniana, Brescia, 1997 – p. 165)

Invocazione  (Matteo 6:33)

«Cercate prima il Regno e la sua giustizia»

Questo, o Padre, ciò che con semplicità e chiarezza ci chiedi di fare: cercare il Tuo Regno con quella sete di giustizia che soltanto chi ne viene quotidianamente privato conosce; con quella passione che contraddistingue chi è davvero alla ricerca di qualcosa e gli dedica tempo, creatività, energie; con quella lucidità che la realizzazione del diritto degli esclusi richiede ma, insieme, con quella capacità di sognare che ci hai donata e che vuoi che non smarriamo, perché Tu per primo sei un Dio che, per amore, è capace di smarrirsi dietro al sogno di donne e di uomini più umani e, soltanto per questo, più simili a Te. Amen

 Canto  «Un popolo cammina per il mondo»

Confessione di peccato  (Matteo 3:2) 

«In quei giorni giunse Giovanni il battezzatore a predicare nel deserto della Giudea, dicendo: “Cambiate mentalità: si è avvicinato, infatti, il Regno dei cieli»

(Oh, Signore: cammina con me – 160 QV)

Già colui che fu maestro ed amico di Gesù annunciava, come poi annunciò lui, la prossimità di un tempo diverso, un tempo di diritto e di pace che, a guardarci intorno, sembra ancor più lontano di allora, al punto che più folle è divenuto ostinarsi ad annunciarlo ancora, nella nostra civiltà del disincanto 

(Oh, Signore: cammina con me – 160 QV)

Eppure, annunciare questo Regno non basta: Dio desidera che ne prepariamo la possibilità, che ne anticipiamo la concretezza. Per poterlo fare, ci chiede la cosa più ovvia ma, al contempo, più difficile: che trasformiamo la nostra mentalità, figlia dell'omologazione e della costante ricerca dell'interesse  

(Oh, Signore: cammina con me – 160 QV)

Cambiare mentalità, Padre, rappresenta un lavoro lento e difficile, fatto, come il Regno, di piccoli passi, attraverso cui impariamo, insieme con l'altra, con l'altro, ad ampliare i nostri orizzonti e ad affinare sensibilità ed emozioni, perché orientino ed alimentino la nostra comprensione della vita, della sua delicatezza, della sua complessa bellezza e contraddittorietà. Amen 

Annuncio del perdono  (Matteo 7:22)

«Non chiunque mi dice: “Signore! Signore!” entrerà nel Regno dei cieli, ma chi fa la volontà del Padre mio»

Insegnaci, o Dio, ad essere discepole e discepoli fedeli dell'evangelo, nel compiere la Tua volontà, che è pratica dell'accoglienza, astensione dal giudizio sulla vita dell'altro, coraggio della denuncia di un sistema di oppressione, dolcezza dell'annuncio appreso in mezzo a quante e quanti subiscono, ingiustamente, discriminazioni di cui anche noi, con il nostro silenzio, finiamo per renderci complici. Fa' di noi, o Dio, donne e uomini audaci e miti, umili e impertinenti: comunità che ti serve in semplicità e coerenza lungo i sentieri intricati dell'esistenza, capace di farsi coinvolgere e trasformare dagli incontri che la vita ci propizierà. Amen

Canto Scusa Signore

ASCOLTO DELLA PAROLA

Per tutta la sua vita, sempre in cerca di Te, del tuo abbraccio di Padre, della Tua carezza di Madre, Gesù annunciò la venuta del Tuo Regno con parole semplici, come semplici erano quelle donne e quegli uomini che egli incontrava nelle campagne, mentre attendevano ai loro lavori umili e faticosi. Raccontava  loro di un Regno che era finalmente riposo, di un Dio che li avrebbe accolti sedendo con loro intorno ad un tavolo dove avrebbero riso insieme, senza più affanno, senza quella preoccupazione che affliggeva incessantemente le loro giornate.

A questi semplici dei quali e ai quali l'evangelo parla, o Dio, vuoi che volgiamo sguardo e cuore per comprendere davvero la Tua Parola ed imparare in concreto, da loro e con loro, qualcosa del Tuo Regno

LETTURE BIBLICHE

«Gli conducevano dei bambini perché li accarezzasse; ma i discepoli li sgridavano. Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: “Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite: perché a chi è come loro appartiene il Regno di Dio. In verità vi dico: chi non accoglie il Regno di Dio come un bambino non vi entrerà”. E prendendoli fra le braccia e imponendo loro le mani li benediceva» (Marco 10:13-16)

«Raccontò loro un'altra parabola: “Il Regno dei cieli si può paragonare ad un chicco di senape, che un uomo prende e semina nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande degli altri legumi e diventa un albero, tanto che vengono gli uccelli del cielo e si annidano fra i suoi rami”» (Matteo 13:31-32)
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